
"Solve et repete" - territorialita' dell'imposizione (accordi e convenzioni internazionali per
evitare le doppie imposizioni)

Convenzioni per il contrasto alle doppie imposizioni - Nazionalità del datore di lavoro -
Rilevanza - Esclusione - Fattispecie.

Corte di Cassazione, Sez. 5, Ordinanza n. 22217 del 01/08/2025 (Rv. 676122 - 01) In materia di
discipline convenzionali per il contrasto alle doppie imposizioni, la nazionalità del datore di
lavoro è ininfluente, poiché, al fine di evitare che il medesimo reddito sia sottoposto ad
imposizione in due Stati, è previsto che, se esso è stato assoggettato ad imposizione nel paese
estero di residenza del lavoratore, non deve esserlo nuovamente in Italia, paese di cittadinanza
del lavoratore, indipendentemente dalla nazionalità del datore di lavoro che ha corrisposto le
retribuzioni. (Nella specie, la S.C. ha confermato la decisione di merito che aveva riconosciuto il
diritto al rimborso delle ritenute e addizionali applicate dall'Erario italiano a carico di una
contribuente che, nell'anno 2014, aveva lavorato per più di 183 giorni presso la sede francese di
una società italiana, versando le relative imposte).
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